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CREDITI D’IMPOSTA PER IL SUD

ULTIMO ATTO DELLA FARSA

In questi giorni, si è concluso l’ultimo atto della paradossale ed assurda vicenda dei crediti d’imposta, con la conseguenza che le aziende che hanno realizzato investimenti prima dell’08 luglio 2002 saranno fortemente penalizzate.

Infatti, in base ad un recente decreto ministeriale, le imprese, che avevano avuto accesso alla Visco-sud, nel 2003 possono usufruire dello sconto soltanto per un importo massimo del 10% del credito maturato, percentuale che, a sua volta, si riduce ulteriormente al 6% per gli anni dal 2004 in poi.

In pratica, così com’è congegnato, lo sconto fiscale verrà diluito in 15 anni e ciò porterà ad una sicura crisi finanziaria tutte quelle imprese che, confidando in una legge dello Stato improvvidamente modificata con effetto retroattivo, hanno fatto consistenti investimenti con indubbi vantaggi economici per il Mezzogiorno e per l’occupazione.

Non è pensabile né credibile che, in questo modo, siano vanificate e compromesse le iniziative industriali meridionali, che da anni devono combattere con la disorganizzazione burocratica, la criminalità organizzata, la mancanza di infrastrutture; oggi, si è anche aggiunta la beffa fiscale!.

Il Governo aveva promesso che sulla vicenda sarebbe intervenuto in modo da non mortificare le giuste aspettative degli imprenditori; così non è stato, per cui la mancanza di certezze nel credito d’imposta e la farraginosa normativa del settore hanno fatto (e faranno), giustamente, perdere fiducia e voglia di fare impresa.

Né vale la giustificazione, sinora portata avanti dagli organi istituzionali, che la precedente normativa poteva creare gravi scompensi finanziari al bilancio dello Stato; infatti, sarebbe bastato dire, chiaramente, che per tutti gli investimenti da realizzare da una certa data in poi non ci sarebbe più stato alcun credito d’imposta, per salvaguardare, così, quantomeno i diritti acquisiti di coloro che, invece, prima dell’08 luglio 2002, avevano già fatto consistenti investimenti, con notevoli esborsi finanziari.

Oggi, c’è ancora tempo per rimediare parzialmente al marchiano errore, se c’è, però, la volontà politica di tutelare seriamente le imprese meridionali.

La prima modifica è nel senso di limitare lo sconto fiscale al massimo in tre anni, come, peraltro, è previsto per il nuovo regime varato dal Governo per gli investimenti realizzati dopo l’08 lugllio 2002; non c’è, infatti, alcuna ragione plausibile per non equiparare i vecchi crediti d’imposta al nuovo regime fiscale.

Infine, questa è l’occasione per mettere alla prova concreta l’effettiva elasticità del Fondo unico per il Mezzogiorno, previsto dall’ultima Finanziaria, nato proprio per favorire gli interventi più efficienti in particolari situazioni economiche, come l’attuale.

In questo modo, pertanto, si vedrà se c’è veramente la volontà politica di non penalizzare il Mezzogiorno, soprattutto da parte dei nostri rappresentanti parlamentari.

AVV. MAURIZIO VILLANI

Lecce, 19 aprile 2003
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